arte dei. 
avvenute’ 
n materia 

ero di 

giu 
damentali 
della Se- 
mi decisi 


no al 31 


5 
I 
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Cinsco» foglio cenì. ® in Roma -— Un foglio arretrato cent. £@, 


—_—r——@ 


Itoma, 2 aprile 


=. 


IL VOTO POLITICO 


i nostri amici po 


I 
spelto a un'imposta i cui proventi sono 
venuti rapidamente aumentando. 

Ma c'è di sotto la quistione politie 
l'enigma è svelato. 

Anzichè pacatimento esaminare lo la- 
gnanze sorte contro il contatore e dar 


i che alla | retta au esse in ciò che hanno di zagio- 


ione del macinato hanno cer- | nevote, si dà alla discussione un coloro 
are un colore politico. Eglino | rolitico spierato e si fa intendere che oc- 
ano di tenerla ristretta ne'con- | cuparsi del contatore è bene. ma cercare 


quistione d'imposta © di fi- 
da cui si polesse ri 


atrardaro nell interesse pubblico. 


battere il ministero è meglio. 
ho si fa quindi? Si fa la proposta di 
sostituir il sistema romano, cho si sa non 


Ma l'opposizione che è venuta foriman- | poter il ministro di finanza 
ie pon a poro rafforzandosi per una | è quistione politica 


addi elementi eter 


stu dimostrato alle Camora e al paese 


ci. ha ben pre- | dere che le popola: 


politica. la quale, appena sorta una qui- 


+ altre quistioni, anche di | stione d'interesso. generale, la travolge 
nsiderava che il tato po- | nell'onda dell'opposizione parlamentare ? 


Gone si potrebbero altrimenti giudicare 


L'opposizione ha , anche 


bagliata la vin : ha fatto posso delle altre 


al intenti dell'opposizione allorquando si | volte, perchè ha a fianco degli alleati che 


crstona alzarsi in favore del sistema re- 
aan alam deputati di regioni e pro- 
sive, che nen lo tollererebbero neppur 


, rivelando a (ulti 
solto la bandi 


viepiù la comprometto 
po dell'assalto 
ontatore, essa 


un giorue? Cho i deputati romani siano { stero. 


favoresoli a 


pruvincia è che giova inoltre alle th 


dello gîttà di Boma, niuno può farne 
te di op 


cava: que’ Toro colli 


ince che vorrehbero in- 

dere non e è mai stalo, sco 

sppo lo batterio del loro partito. 

I atifetti incontestaliili a incontestati del 
tutore » le molestie che ne. derivano | colî 


p metodo di percezione che 
è praticato dla mezzo: secalo nella loro 


LA SUCCESSIONE 
NEL DUCATO DI RRUNSVICK 


Un telegramina ci dinde brev mente cenno 
del progetto di | o alla Theta 
brunsvighe: è la sucessi no 
trome in ca Nei giornati ili 
diorlino traviata il testo di questo progetto 


Per la gra  Gugliclmo, dara di 
finimsvich'e Tunchorg», & tam, 
qrovazione della 


pei i. possono essere un mezzo di | stauento legge : 


a'hiveo voplro il ministro di finanza, ma 
mai sì riuscirà tai a persuadere la na- 
sione ne siano la causa determinante; Chi 
pretesto di regalare a due terzi d'Italia un | all ssunzione del governo di 
csazione fastidioso e vessa- 
torio. turbmndo Passeito d'un'mposta cho 
Li frutta 70 milioni, se non vuol soppri | "ura'e 
amerlesima, non può proporsi 


uuovo sistema 


sere limp 


Onde prov vedere affinchè, nc-1 eventualità della 

vacanza del trono nel duca! 

guarentita dalla costituzione dell opero, n 

i | soffra alcuna. perturbazione. essetatora vstaro 

veto del e 

successe al irono, sotto la guarentgia dell'im- 

peratore di Germania, dispotiamo quanto xx 
Art 1, Se T'erodo dol ti 

fosse in grado, in seguito ad nat 

paroro del ininistro di Siato e dell'A 

zionale, ovvera del suo Comitato, di 


all n forchò di abbattere il mini» | immediatamente il governo del 


ur oli buttar giù Fon, Sella © î suoi 


tuila una reggenza con un reggere i 
soprastare al governo con tulli i diritti spettanti 
ad un rappresentante il sovrano erelativi duveri 


sli. iquesti deputati votano il sistema | sino all'assunzione dol governo du parto dell'e 
mana @ quel che ci potrebbe esser di | rede del trono, 


Art. 3, Per l'eventualità accennata all'art. 1, 


przaio. dimenticando interamente la ue- | d'accordo coll'Asseniblea nazionale. nominiamo 


strong di finan 
Mar questa 
ili doro per rinfaeciar 
La sconlittà del ministero sarebb 
utitta dell'imposta del macinato. 


rerebibe 


si loro slleati li avvertono di questo 
pericolo, Lolura che hanzo vofato contro | precisamente fra i principi regn 


d essi il lore voto. 


colla presente ‘legge a reggente S. A. I. il 


igaute contro | granduca regnante d'Oldemburgo dopo averne ri 


genza men 

vero per qualche allro motivo non. fos 

la nona avvenuta, Noi, d'accordo coll'Asseur 
sceglieremo un altro reggente. © 

che apparte 


tutte le imposte e in favore di tulle le | gono all'impero germanico. 


coloro che ieri nel Comitato hanno 
ili sconvolgere la tassa di ricchezza | una nuova riezione di 


Art. 4. Nell'eventualità, al contrario, cho dupo 
avvenuta la vacanza del trono divenksse neccesria 
mo, nella presuppy- 


snob e domani nella Camera vorrebbero | sizione indicata all'art. 2, l'Asvemblca nazionale 


eleggerà il reggento in seguito a propurta del 


bor trascinare via ta lasso del macinato | ministero di Stato, fra i priuripi regnanti degli 


culla ruota del mulino 
timmera la quistione è diventata. poli 


dinanzi alla ragione di parte scome 


pate l'interesse supremo della linanza 
se gli oppositori vincessero, l'Italia 


si avrebbe più a discutere intorno atla ri- | caricare ua Iuogotenente degli 
‘amente urgente della tassa della 
bile edi alla sostituzione d'un 


estano che nella | Stati ap, ar.-ne 


pero germani 
tu cao l'elezione avra luvgo dopo ua 
vmune dei membri aventi dirstto a 
tero di Sato © di uma deputaziune 
da inviarmi dall’ Assemblea nazionale. 
Nel caro fosse necessario ripetere l' elezione, 
essa deve aver luogo colle serve formalità. 
Art. si. JI reggente può per un dalo tempo in- 
lari di governo. 
Art. 6. | membri aventi dritto a volo del in- 
nistero di Stato, cho si trovassero in ullicio all'e- 
poca delia successione al truno, proseguono a di- 


misuratore © pesatore al contatore, poichè | rigera gli alam, finche il reggente deride un 


bersi dlisemssioni 2 


Entrambe le ta direbbero al suolo, 


lomiche etl oziose. | catubiamonto. 


Art. 7. Verrà dal Tesoro posta n disposizione 


® | del repgente per la durata della reggenza la 


nm resterebbero che le speso, stanziate in i somma destinata dagli art. 16» e 170 dell'urdi- 
liluncio e ogmor crescenti pei sempre | namento del parso del 132 per sopperire ai bi 


vini bisogni di lavori pubblici. L'avve- 
wire che ci preparerebbero sarebbe un di- 
sastro finanziario , a cui inevitabilmente 
terrelbe dietro, compagno inseparabile, un 


disistro politico. 


Muesta ‘politica dell'opposizione è assai | A 
imprudente. Basta additarla, per dimostrare 


Al pericol 


sogni tiel principe a tenore della Costisuzione. 
Ta fede, cer 


pila 
NOTIZIE. MILITA 
Leggiamo nell'Italia Afilitare dol 0 marzo: 


A Ja della riserva espressa nella circo 
tare Ne 25 del 2 febbraio ultimo scorso, inser'a 
nella seconda parto del Giornale Militare, it mi- 


cui è appunto nell'evidlonza del | vis ero della guerra ha potitrato le nuove sed 


perivalo che sta la salvezza della Camera, | che dovranno prendere i reggimenti di fanterie 


del ministero e della finanza pubblica. 
Di fuori pon si spiegherà forse che 


Camera italiana stta da cinque giorni di- 
sputando rispetto a uno siremento mecca» 


ico, applicato a' molini, © sopratalto 


destinati a cambiare di guarnigione nel correni 
| anno, comprepi quelli che non debbono trasiocarsi 
che da città a città nella stessa divisione. 

Il 1° farteria da Nocera a Milano; i! 9 da 
Milano a Forh; il uo da Novara a Ravenna; 
ì Trapani ad Alessandria ; il 1° da Gir- 
genti ad Alessandria; il 15° da Perugia a Firenze; 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


il 14° da Spolet 
del luglio da Forù a Bologna : 
il 22° da M 

260 da Chieti a Caserta; il 2 
Reggio Calabria: il 2° la ladova a Messina ; il 
I a Messondria a Cuneo; il 30% muoverà dopo 
l'agonia da Torino ad urca ; fl 31" da Napoli a 

i il 38° da Napoli a Spoleto; il 39° da 
Bologna ad Aquila ; il 3° da Bologna a Chieti; 
Aquila a Caserta; il 26° muoverà prim 
di luglio da Nocera a Salerno il ft" muoverà 
da Roma a Viterbo; il 12° da Salerno 
i il Ki da Firenze a Trapani ; il 46" 
da Firenze a Girgenti; il 18 da Alessandria a 
Verona; il 4% muoverà dopa l'agosto du Caserta 
a Napoli ; il 51° muovera iu luglio da Roma a 
Velletri; il 58° muoverà in agosto da Viterbo a 
roma ; il 62° muo- 
agosto da Velletri a Ruma; il 65" muo- 
ma del loglio da Navenna a Bologna ;_il 
vera dopo l'agosto da Ver ua a Veneria 
muoverà prima del luglio da Verona a l'a- 
dova it deposito rimarrà fno s settembro a Vo- 
tuna per trasferirsi a Padota quando sura portito 
il depusito del 27° reggimento) ; il 761 
dopo l'agosto da Venezia a Pado 
vorà dopo l'agusto da 1 
i dopo l'agosto da Conso a Torino. 

1 reggimenti per iuali non è data alcuna indi- 
razione muoveranno nelle epoche e second lo 
no'me gia indicate nella circolare N° 2i del 2 
febisraio scorso. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il testo del progetto di legge presen 
tato dal guardasigilli all'Assemblea francese 
nella seduta del 50 marzo 

« Durante i cinque uni che seguiranno la 
promulzazione della prascate legge, i membri 

famiglia impo riale, quale 
daîle leggi dell'unpero, non potaruno entrare 
né risiedere sul Ierrilorio fraucese senza una 
autori zazione del governo. » 
linamento dell'e- 
to L'esame del pro 
etto di ogge rertatio dal sig. Casseloup-Lau- 

t. 1 progetto fu udottato per intero e nun 
vi furono introdotte, nel corso della discus- 
sione, che lievissine modificazioni. 

ll resta Ni alla Commissione che osa- 
utero i quadri che devono ac- 
U Jowrnal 
dies Debula cre “a certe 
moditica‘ioni introdotte nei quadri, questi 
atabiliscono che ri possa mettere sul piede di 
guerra un numero di voiini più grande di 
ello preveduto dal progetto del gover 
ndo però il bilancio normale 
tempo di pace in limiti molto meno estesi 

La Patvie dice che il governo non inteude 

for comine are il dibuttiniento contro Bazaine 
prussiani. 
te des Tribunnur assicura cl 
samente l'istruttorio contro. & 
ella via Sédai 
‘ourrier du Gard smentisce la notizia 
che fossero scoppiati disordini n Nimes e di- 
chiora che la città fu sempre perfettamente 
Ma giustifica le notizie date dfîi gior» 


uccio da Rivesaltes, 29 marzo, an 
munzia che per vrdine dell'autorità fu levata 
la statua riella Iepobblica che si trovava alla 
maîrie © lu trasferta a l'erpignano. 

Tutti i giornali porigini del 31 marzo hanno 
da fonte carlista il seguente dispaccio : 

d'Orbuiceta (Spagna) 24 marzo. 
los nun ha lasciata la frontiera 
dei lirenei 

« Dorregaray è così poco rientrato in Fran- 
cia, che si è invece portato con forze consi. 
derevoli su Alaya, dal lato di Villareto. 

4 Tutto il Nord della frontiera di Navarra 
è in potere dei carlisti. 

# È falso che questi abbiano tirato su un 
ilistaccamento francese, » 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« Sulla proposta della. Direzione . centrale 
di polizia , e nella consileracione che i suo- 
nalori d'urganetto, i napolilani suonatori di 
pive ed i savoiurifi espositori di bestie, altro 
non sono in cencreto che accatlosi girovaghi 
e pericolosi, il Consigliu di Stato ha risolto 
di vietare a tali individui l'ingresso nel Can- 
tone, e ciò anche perchè, nun essendo tolle- 
sali nell'interno della Svizzera, verrabbero 
respinti al confine d'U 

Siccome poi entrano altresi. nel Cantone 
hu di frequente molti calderai ungheresi col 
seguito di numerose famiglie che importu- 
nono il pubblico coll’ accattonaggio, e alla 
foro presenza incutono spavento & timori alle 
popolazioni , specialmente dei piccoli paesi, 
nonchè talvolta commettono gravi soprusi a 
danno delle medesime , là dove trovano fer- 
sone timide e paurose, coll' estorcere loro 
sommo gravose per femuo opera eseguita, il 
governo ha risolto di applicare la succitata 
disposizione anolie a colestoro. » 


LE ASSOCIAZIONI SÌ RICEVONO 


tn Roma, all'ufficio del giornale, Piana Mosa, num. 12, piano 
rino, all'Ufficio. saconrsa ‘giornali, via delle Finnaso, 
Bretinoio premo gli ui Soia a i 


Renemea, n. 61. A Lendenlbaer 


La letiore od i reclami devono n N 
latere ed | reclzmi devono aero inviati franehi alla Dinnziom dal Gior 


Pagamanio anticipato. Le ineerzioni sotto la firma dal L. @ 86 de lince. 
G abbonamenti che si prandeno aleire devuso pupa ta se. 


Dial Times del 29 togliamo i seguenti tele- 

amen 

« Parigi, 28 (sera) Secondo notizie 
carliste, venne fatta un’ inchiesta sulla con- 
dotta del curato Santa-Gruz, in seguito a coi 
fu assolto delle accuse di atrocità poste a suo 
carico. Non Uarlos, Lizzaraga e Dorregaray gli 
accordarono piena fiducia. 

« Lo scopo dei carlisti è vra, a quanto 
sembra, d'impatlronirsi di Pamplona allo scopo 
di Fendere quella piazza base delle loro opera» 
zioni contro Madri 

# Secondo il Memorial diplomatigue, le tre 
potenze occidentali noa considerano gli alfari 
di Spagna dello stesso panto di vista. Mentra 
la repubblica dei signori Figueras e Castelar 
è preferita a Berlino, le simpatie della Corte 
di Vienna sembrano nvolte al principe delle 

roburgo la causa di Don Cor- 


(Corrisp. porticolare dell'Orixione) 


(W) Panici-Vansanes, 30 marzo. — lo 
comprendo che i membri del governo della 

fesa nazionale non sappiano grado al signor 
Uréo d'avere comunicato alla Commissione 
d'inchiesta il processo verbale delle loro se- 
dute; non mi meraviglio che il sig. Chasser 
ne abbia pubblicato dei numerosi estratti, e 
che ne chiegga la stampa integrale. lo non 
conosco una lettura più esecrabile di quella 
di cotesti estratti. La capitolazione e la Co- 
muno vi si trovano unite sino dalle prime 
tinee. Il diapason, cui gli uomini d'allora di- 


sopra 
trotinre delli pace; € 

Ruclieturt. 

della sve 

fiotta, e abbandonare Ja valle del Ri 

vigilia, il sipnor Giv'%o Favre aver annun- 
riato avere la liussia manifestato amichevoli 
disposizioni, mettendo come condizione alla 
durat? di queste, che la Francia culla facesse 
in favure della Polonia. Lo stesso giurno, e 
per questo motivi 

di 109 cavalieri polacchi, domandata dal si 
guor Criinivux, fu respiata, 

Si so da qual porte volgerauo lo simpatie 
dell'Europa. N principe Gorlchakof si limitò 
a ritamdare il sig. Thiers ul priucipe di Bi- 
smarch. Nell'armala prussiana vi erano circa 
70 ad 80 mila polacchi che sarebbero. pas- 
salì dalla parte della Francia. Il governo della 
diffso nazionale lasciò staro il certo per cor- 
rero dietro ad un'ombra. Se fin si soccorre 
ad altri che ai ricchi, si dice, non si fa altro 
che aiutare i forti. Nessun gabinetto pensava 
a bruciare una cartuccia in favore della Fran- 
cia; ciascuno simalava appunto tanta bene» 
volenza verso la Francia quanla era iestiori 
per distoglierla da risoluzioni che potessero 
cssergli pregiudicievoli. Se per respingere la 
invasione, la convenzione si fosse afudata sem- 
plicemente alle simpatie di Piu, di Cobourg 
€ di Caterina II, Dumourtier avrebbe finito per 
capitolare in Parigi, e Dantan non. sarebbe 
stato allro che un Giulio Favre. 

'La Francia è molto lontana dal vedere chiarò 

i suoi affari. Sl processo verbale dimostra 
cho Gambetta ‘valeva quanto Giulio Favre 
che Hochefort valeva Gambetta. Ciò vuol dire 
che, se la sinistra 0 l'estrema sinisira urion- 
fano, sì avrà la stessa cecità nei governanti. 

Una discussione abbastanza triste è quella 
che si è falta intorno alla petizione del prin- 
cipe Napoleone, Il signor Fresnesu non ha 
parlato dell'espulsione del principe se non per 
dare sfogo , in cattiva maiera, al suo edio 
coutro il signor Thiers, contro Napoleone, 
l’lalia, Ja repubblica spagnuola e contro 
aì signori Giulio Favre e Giulio Simon. Quindi 
era naturalissimo che il signor Dulsure, sa- 
lendo alia tribuna, dicesse che non si sarebbe 
dato l'incomodo di cenfutario. li guardasigilli 
comincia col dichiarare che la prit:cipessa Clo- 
tilde « ba lasciato in Francia la memoria la 
più pura, la più onorevole, la più degna di 
Fispelto »°, e che il governo, ordinando l’e- 
spulsione ‘del principe Napoleone , iguorava 

sua moglie lo accompagnasse. Quanto alla 
coincidenza del viaggio principesco coi ban- 
chetti progettati per il 4 settembre © col vieg- 
gio del siguor Gambelta, essa. non giustifica 
nà gli allarmi del guverno, nè i provvedimenti 
che egli prese. Il signor Du'anre Jesse degli 
esiratli di epuncoli bonapartisti che anmun- 
fiano che il partito napoleonico attende il ter- 


lb 
fio del conte di Chambord è gli 

fitto degli Orléans , senza verno 
peggy . Vl signor Befmre è 
come il signor Depesre, un amante teorico 


della libertà individuale. Egli grida cho il de- 
siderio di vederla rispettata, onora un Assen 
blea. L'inferno è ripieno di buone intenzioni 
ma io non direi che l’ Assemblea sia ripiena 
osiderii, perchè essa li finge, non 
sente 
ll sig. Dufaure invocava in sostanza il di- 
ritto pel governo di violare la libertà indivi 
duale in certi casi estremi, sottoponendo po- 
scia il proprio opernto all'approvazione dell'As- 
semblea. IÌ sig. Depeyre crede che ci verrebbe 
ancora la piccola commesia di un ordine del 


tutti » cioé, derogando ai principii per ciò che 
riguarda il principe Napoleon, Sale cen abi 

sufficiente, aflinché l'arma non fosse un 
giorno rivolta contro il conte di Chambord e 
gli Orléans. 

Così , il rispetto che il sig. Depeyre pro- 
fessa per lu legge, i brevetti d'imparaialità 
che egli si attribuisce, le suo proteste che non 
cerca se una cosa sia abile o politica, ma sol- 
tanto se è onesta, tullo ciò non è che polvere 
negli occlti, giacchè il sig. Depeyro avrebbe 
dovuto conchiudere che al principe illegal 
mente espulso duvesse esser lecito di ritor- 
nare; dello qual cosa il sig. Depeyre sarebbe 
stato più dolente c'e il sig. Dufeure. So in- 
sisto su di ciò, gli è perchè molli lettori pren- 
dono per oro di zecca questo liberalismo 
princisbecco che il sig. Depeyre vorrebbe fur 
brillare come metallu prezioso. 

Il sig. Orazio di Choiseul cita la giurispru- 
denza dell'impero su questa materin. Mo si 
avrebbe forse lomani il diritto di condannare 

rogo Luigi Veuillot, perchè fa 1° apologia 
dell’Inquisizione ? 

lasomma, il governo capi 
d'aver torte, che il gnardasigi 
preseniare un progetto a lermini del q 
membri della famiglia imperiale non potranno 
per lo spazio ili cinque anni entrare né ri- 
siedere nel territorio francese senza permesso 
del governo. È una legge provvisoria giac- 
chè cinque anni sono la maggiore longeviti 
sperata dai più vttimisti fra i nostri gover: 
na 

# signor di Goulard trova che questo pro- 
getto di legse rende omaggio ai principii. Si, 
se le leggi avessero effello retroaitivo. L'or- 
dine del giorno puro e semplice è siato vn- 
tuto con 334 voli contro 278. 

È mortu un redattore dalla Casette de France, 
il signor Arturo di Boissieu. 

Il signor Thiers fa conto di recarsi mere 
coledì ad abitare all'Eliseo. 

Le professioni di fede dei candidati at 
Consiglio municipale vennero affisse in pub- 
blico. 

Il Consiglio di Stato è stato meno arren- 
devolo del Consiglio municipale d'Evreux 
Esso ha deciso che l'antico prefetto Janvier 
de la Motte © le persone che hanno avuto 
parte negli atti de'quali era accusato, su- 
ranno risponsabili del deficit trevato durante 
la Joro gestione, ed obbligati ® dar conti 
regolari (Janvier de la Motte ha confessato 
di non averne alcuno) e che intanto il Te- 
soro prenda ipoteca sui loro beni personali. 

——ro_—__k 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente 


contiene : 

1. R. decreto, {1 marzo, preceduto dalla 
relazione a S. M. per l' adozione di un nuoro 
sistema di stazzatura dei bastimenti mer- 
cantili.. 

2. Il. decreto, 2 aprile, che convoca il col- 
legio elettorale di Spilimbergo pel giorno 20 
corrente, affinchè pruceda all'elezione del 
proprio deputàto. 


Occorrendo una seconda votazione, «essa » 


avrà luogo il 27 st-ss0 mese. 
%3. Disposizioni nel. personale ‘dei. sindoci, 
nel regio esercito e helle regia mmrine 


1 ministero delle fistnzo anauozie che he 
ricevuto da Milmmo, in deta 4° aprile cor- 
rente, da un anonimo, che si dice. morsso 
al pagamento dé tposta sui redtitt dt ric- 
chezza mobile il Biglietto numero 293' Ad. 
della Banca nazionale da lire ‘dubcento cia- 
quanta, che fu immediatamente versito nella 
Tesoreria dello Stato. 


legralico 
© dei privati, con orario limitato di»gierno. 
Firenze, 4° aprite 1673. 


Jamsidi a favore dei dammeggiobi dalle. ulti- 


une innoadazioni meendeno a L» 4,900,196 32. 


To 
tnt 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 2 aprile. 
Pressoenta pe Vios-Prasmente VIGLIANI. 


Lo sedata è speria alle ore 1 colle selite fer 

mali. 

Diesunsione del codice sanitari 

muBER riferisce sull'art. 199 restato ju 
speso che è del seguente tepore : 

s Art. 29. Non saranno ammessi al Javoro 
nelle officine. negli opifici e elle miniere i fan 
rinlli dell'ano e dell'altro sesso, uve now rivulti 
che ahbiamo compita l'età di ® anui 

« Non si possono ammettere quelli moggiori di 
10 anni 0 minori di 16 von potranno esservi am- 
massi quando Don rispili che siano stati vacci 
nati, e 2on consti da wa certificato medico che 
siano sani ed atti al lavoro cui vengono desti- 

ti, «a sia nuorevole alla 


» Chiunque ammellerà al lavoro uu fanciullo 
dell'uno è dell'altro scuso, ren a il concers delle 


um rese in caso di rocidiva, » 
$1 pesca all'art 199 riguardo alle rinaie. 
mmurrrA accetterebbe l'art. 19 comò vui- 

capito ma proporrà modificazioni all'art. 141 

L'art. 139 è approvato. 

Nell'art. TAO deiermina )e einposizioni. neces 
sario per le abitazioni der roltivatuti dello ri 
cuie. 

AGEPOMENE Lorrelibe che questo case siano 
în posizione elevata 

camari. Le risaie son per lo più situate i 
piano, ® questa condizione sarebbe impossibile. 

L'art. 140 è quindi approva 

L'art. 141 stabilisce Te distanze per la coltiva 
zione delle risaie. 

MEMETTA trota che le distatzo prescritte 
sono eccessive © che con questo sistema si vic- 
terobbe metà delle risaie esistenti. 

Propone quindi di ubbreviarie € cho 1 Consigli 
provinciali non possano aumeulario , ju nessun 
caso, più del doppio 

eamerti. Prima di fare innovazioni bisogna 
essere certi che saranno utili, Egli volera contro 
l'articolo. 

Lanza (presidente del Consiglio) crede che 
questo emendamenio renderebbe illusorie le di. 
stanze, e tanto. varrebbe lasciarle 4 discrezione 


nell'articolo del progetto. 
L'esperiensa ha dimostratu ce si puswono appli; 
vare due pesi e due misure a serunda dei \ 
resti, e la leggo mette rimediv a questo stato di 
rose. I ministero è peri disposto a qualche tem- 
peramento speciuimente 14 ciò che riguarda | 
Brossi commui 
di ginsicia e di una 
ra dei piccoli + 


(a far civ cho 
@ dei pu 


nenilamento: lo i- 
stame da lui prope-te ri quelle del 
ministero. La provincia di Milano le ba ritenute 
sufficienti coll'approvazione del governo. Prega 
Ya Commissione voler studiare 1 suo ementa 
mento. 

REGIOMANE appoggia l'articolo 
e della Commimsione 

camate. La Gowmiscione nen fcce alcuna dii 
terenza fra le risaie nuovo # iquelle già esistenti; 
bisognerà che il governo indeunizzi + proprietari 
per le spese fatte 

MEIMANTE: DUI crede sia uecessario dare alcun 
"surcimento ai proprietari sutichi. Ne per ceuto 
anni iecero del malo, »i deve compensarli* la 

tute pubblica d più preziosa. degli interessi 
privati 

camere rettifina ciù che volle dire. Lo Stalo 
vendè l'acgua a certi proprietari : rendendo jm 
tile questa acqua bisuzra inlennizzare i comi- 
ratori. 

MERCE (relatote;. ll Senato sta discutendo un 
vadiro sanitario; # da questo punto che la scienza 
medica trovò nociva la coltivazione del riso comm 
si fa attualmente. Se «i adempisse a tuite le pre- 
serizioni dell’ igione non ci avrebbero a depio= 
are tanti dammi. La Commiesione ha pensato ch 
non vba industria speciale rhe nun accordi dunnu 
alla pubblica salute. 

Cita l'esempio delle fabbriche di tiasamifo 

Hi medico non può far altru che cercare di 
diminuire questa nocrvoleza. 

L'on. Gulloti vorrabbe lasciare ai regolamenti 
brovinciati la faceltà di stabilire lo distanze: la 
T'ommissione non rrede rbe 159 sia utile, eocene 
stusi verificati casi in cui alle porte di cospicue 
città veonero formate risaie, cagionaudo febbri 
perniciose. Allora si andò all'eccesso opposto : è 
quindi dovere della legge impedire queste sre- 
golatezze 

Può anser buono che vi sia una risaia quando 
il luogo © palustre ed esistono già esularioni mia- 
statiche. 

La Commissione esansinerà le proposte dell'on. 
Beretta tenendo conto delle osservazioni dell'on 
minisito, ma non comsentirà mai a lasciare aj 
comuni questa facoltà 

Dupo altre osservazioni l'articolo è rinviato 
alla Cominissione. 

Gli articoli 149, 143, 146 sono approvati. 

BERETTA propone di ropprimere gli articoli 
115 a 149 che sono più al Jorn posto in un re 
polamanio provincisle che in nn Codice. 

mamza rombatia la voppressione di questi ar- 
tcoli che presentano una Guranzia pei. proprie. 
tari 

mamarta ritirà la sba proposta. 

L'art. 165 è quid: approvato con una lieve 
rcodificazione dell'on. Czsati. 

Sonò pare approvati senza discussione 
Targa 

L'art. 149 determina che quando si verifichi 
che upa risaia anede legalmente istituita reca 
danno dl prefetto può imibirne la coltivazione 

Miitmabtvra. Con questo urticoo si. distragge 
tte fe risaie, poichè si è dichiarato che. sono 
tutte necivo. Domanda la soppressione è la mo- 


ditazione. 
memex (rolai.) Corte volle venne dato il per- 
messo di coltivare una rimia eredendosi che non 
‘hi danni, mentre poi l'esperienza prova. che 
riesce nociva, Si è volnto prevedere questo caso. 
mEmatTA. Allora.si deve emendare l'articolo 
nel renso indicato dal relatore. 


cruile 


Rama. Ni potrebbe introdurre una lieve me- 
dibcarione per calmare i timori dell'on. Bervita. 
Si aggionga dopo il prefetto: » sull'avviso lei 
Consiglio proviaciale di sanità. » 

AMTENSO apporgia l'articoto ; non si deve 
parlaro del danno materiale a scapito dell'igiene 
pubbica. î 

Nopo breve replica dell'on. Reretta, l'articolo 
149 è approvato cull'aggiunta proposta dal 
stro dell'interno. 

Si approvano quindi gli altri articoli del ca- 
pitolo sino I 154. 

10 infime approvati dop 
gli articoli 184 è 155, rizuardanti i prati a mar- 
cita e la macerazione delle piante tessili : riser- 
vaudo la parola all'on. Maggiv 

La seduta è sciolta allo 5 15. 

Domani seduta alle 2. 


—_—_ 
CAMERA DBI DEPUTATI 


Prima seduta del 2 aprile 


Iuesionses par Vice-Puesmwente PISANELLI 


La seduta è aperta a ore 10 

Si dà lettura del processo verbale dela twr- 
nata precedente e dei sunto delle petizioni 

PLUTENO chiedo l'urgenza per una potizione 
d'un Capitolo di canonici © l'invio di cus alla 
Commissione che riferisce sul progetto di leggo 
delle corporazioni religiuse. 

cmmavae -hicde pure | urgenza per una pe 
tizione. È 

L'ordine del gioruo roca 

I. Seguilo della discursiune del progetto di 
leggo per l'affrancamento delle decime feudali 
nelle provincie meridionali. 

2 Discurione del progetto di legge refativo 
41 riorditamento del pemonalo addetto sila cu- 
stodia delle carceri 

2. Discussione di un ord 
tivo alla scuola degli ing 
ciù di Ferrara 

menta. Contitta la discussione sull art. 21 del 
progetto di leggo sulle decime. 

BEANTIGATE propone un emeudazionto» che, 
accettato dal ministro, e 
Camera. 

L'art usato 

L'art, 22 si approva con una modificazione 
cordata ira 1 ministro © la Commissione. 

Gili altri otto articoli del progetto di legge sono 
approvati dopo breve discussione, alla quale pre 
done parte il ministro della giustizia © gli no 
revoli Norsa, Spantigati, lieli, Varé, Caturci 
Ercole, Ca lernestra È. 


ne del giorno rela= 
neri idraulici nella 


rela in alira seduta." 
‘euLorta ncurda deliberazioni di Consigli 
provinciali c conmnali del Veneto © petizioni in 
viate alla Uawera per l'abolizione di prestazioni 
di decimo tuttora vigenti in quello provincie, € 
raccomanda al ministro di prescutare al pi pro 
so un progetto di leggo per la conversione dello 
detime ed altre prestazioni 
pone « tale scopo un ordine dell 

sato da parecolri deputati. 

DE VI LCO assicura cho sludierà per la pre 
sentazione sollerita d'un progetto di leugo, + 

La seduta è rompe (a 


in fir- 


Scivaio seduta del 2 aprile 
residenza del Vice-'residento PISVNELM 


La seduta è riaperta » ore 1 50, 
‘names n® chiedo l'urgenza per 
| lei canonici di Volterra e l'invio 
di essa alla Commissione per la soppressione delle 
Corporazioni religiose. 

Camenz ti un eguale domanda per un afira 
petizione. 

MALDINI presenta la relazione riaseuntiva 
del progetto di legge sulla difesa dello S 
quatiro allegati, di cui sono relatori gli 
tolé-Viale, Tenani, Maldini e Depretis, 

L'ordine del giorno reca 

Seguito della discussione delle conclusini della 
Commissiune d' inchiesta sopra la fassa del imu- 
cinato. 

mute. La parola spetta all'on. Concelli. 

Sono presenti appena 80 deputati e uviaca il 
urinistro dello Snanze 

CENERI non parlorebibe sc Lai lusso legato 
da precedooti in qaesta questi avesse 
contratto promessa co' suoi elettori @ se ieri l'an. 
Casali non avesse fatto nna 
sistema del contatore. 

È necessario che un'altra voce si elevi in di- 
fesa del sistema tumano, © l'orutore dichiara ehe 
assumerà appunto tale difesa 

Comincia col dire che crede la 
stessa incompatibile cella giustizia 
appresi . 

La popolazione italiana non | arcella. ma la 
subisco ner le necessità Ghanziarie UA, sf. La 
tassa sarà tollerata e subita, ma non outrerà moi 
nelle abitudini della popolazione italiana 

Bisogna adottare il sisiema d'applicazione più 
adatio allo scopo per cui la Lassa fu mpusta al 

ese, © che faccia entrare nelle ca»se dello Statu 
la maggior somma possibile. 

Può esser questo sistema il rintatore “ No 

L'oratore svolge ulruno considerazioni per di- 
mostrare questa nun asserzione. 

{Entra nell'aula il tinistro delle fiuanze) 

L'oralore dice che il sistema del contatore nun 
Na dato i risulta! che si aspestavano, 01 e 
iu considerazioni contro lale sistema e in lavure 
del sistema romano, conchiudendo con alcune no. 

i contro le conclusioni della Comuis: 
sione d'inchiesta, alle quali dichiara di non poler 
dare il suo volo, non potendo nutrir speranza che 
il congegno meoranico si perfezioni in modo da 
poter essere alilmento applicato. 

Esumina gli articoli proposti dalla Commis 
sione. 

detta. Prego l'oratore di nu 
same degli articoli 
diseussione general 

CENesALI soggitage alcune parole contro le 
conclusioni della Commissione fra i rumori della 
Camera e le conversazioni dei deputati. 

Egli conchiude dicendo che non si possano le- 
nere in liatia due sislemi: 0 tulte Je provincie 
col sistema romaao, 0 lulte col contaiore. 

Voci. La chiusura, la chiusura. 

Gan (ministro delle finanzo, chiedo di pu 
Varo (Segui di qrer attenzione). 


tassa por sè 
vessatoria € 


entrar: nell'e- 
giarehè siamo ancura nella 


mus. Parli l'on. ministro. 

minata. ferì l'on, Casatini foce im. discorso 
così «plendido, si mosso cosi competente in mee- 
cinica pd in croporita | cho davvero mi resta 
poco da dire. 


Usserverò solo cho finora sossuno ba combat 


ministro. L'on. Cordova ha parlato 
di eserciti che invaderanno la Sicilia, Sono pa 
role così gravi, che suppongo si 
Von. Cordova. Egli ha parlato 
che non Bannu si cuore. lo respingo s 
mente questo parole. Bese a deva, la discus 
sione atiuale rivelò fra noi due brillanti» 
tori: uno fu l'on. C l'altro l'on. Barto- 
lucci-Godolini, che lu, pur sroppo, eloquente cone 
tru il sistema del contatore, La discussione pro. 
cedello lienevolmente. {Riso Sara forse cho la 
tassa non abbia più nemici în quest'aula #4 si- 
nistra: No, nu) Lo interruzioni 
non debbo fare a fidanza col si 
fatta asprissima guerra al contatore. 
dire ebo ci fu un'ingratitudine nera in 
al contato 
cchi sistemi 1 
dell'on. Ferrara © dalle esperienze de'- 
l'on. Perazzi, jo venni avanti sul macinato e mi 
si disse che gli antichi metodi erano imp 
che iv meltesa a repentaglio l'Italia. ln quel mu 
mento, i’ un. Ferrara, l'on. lorazzi eil 
vammo : si può tentar qualthe cosa con metodi 
meccanici senza 
i quali è unanime la disapprovazione # 
la quistione alla Casera, ma iv ni rittai, per 
nè dl macinato, nè l'amnini- 
strazione alla quale apparicnera. 
‘on. Ferrara riprosentà il mar 
todi nuvi 
L'onorevole tiguy 
venne finalmente Ta 
tera 
Quando si propese it sist 
si parlò mai d'esutezza assoluta. Noi fn 
1863 vi indirammo francamente le variarioni che 
ci polevano essere coi sistema del contatore. La 
leggo si vote, e la Lassa andò sviluppandosi 
il riccio. a puo a poco. 
a. si dice, la vostra utopia hu fatto perdere 
centnamm di miliovi Esco ha bella grati 
che si ha pel coatatore ! 
Nel primo anno i! rontatore non c'eu 
fatto nel secondo in piccola paste, In bus 
fede, credete svi che cul sistema romano Sn da 
prima momentu avreste ollentito rento mi 
Porche nua l'avete propnsto fin da quar 
seuteva le lege * 
mLtTINO chicle a 
nale 
MELIA. Lo vredo che coloro che propongono 
Al sitema romano detrebbero. proporre. che il 
tt Bitiov con pra 


com me 


mantente da pr 
questione davanti alla Ca 


guo che rese. possibile i 
della tava di 
pertu'iomenti, 


Nalia l'applicazione 
macinato senz senza 


doti 


cena 
È lo fari "e 

Sento parlar di (merate, ma alfura che ci lu 
dell'azitazii 11 contatore non c'era. Viiura na 
si roleva la tassa. Nom era questivue d' conta» 
tore. "Vus, È vero! @ vero! 

è ridotta in termini che 


La questione 
0 nulla difesa 

sogno dupa il di. 
pleto dei 

mint 

ignori, L'on. Casalini lo difese a viwi 

Riso Nel discorso. Hell’ op. Casalimi hw tassi 
sato il dotto matematico, © quel discorso tri ba 
riportato tempi nei quali i 
giravano iu sfera 

Arsgoumgeri qualche voservazione 4 quelle del. 
l'on. Casalini. ÎI contato non latta 
quanto dovrebive. Questa è la grande accusa e an 
che l'on. Ceticelli la ripeteva testé. Gli on. Lovito, 
Bartolucci parlano ci oltre 100 milioni. AIb-Mac- 
carati parla di 10 wiioni, lu sarei. 
tento che risultati siflttà fossero possibili 
credo che ci siano grandi errori in questi al. 
coli e bisogna andar a rilento nel partire da on 
campo piccolo per nppticare i? conto ud uti «cala 
vasta 

Lon. Lovito ba itato ta prpolezione della piu 
Vibeia ruzvano. ma. pigliatalo»t. l'ultimo comi 
wen® si hanno dati ten diversi da quelli che 
L'on. Lovito ha o 


vento, 


n dice ehe ei suv 
aleofato arrhe l'emigrazione dei la- 


mim le osservazioni dell'on 
La provincia remanà ha humere=t lore 
atom 
mero i lati satistii ecu 
pel miv circondario duve 4 
va Visitare 


cine Bisogna 

ver 
forestieri 
Ve nude ru 
Hlurivà.) 

La popolazione è un punto importante da esa 
minare in questioni sifatle. Se si 

impianto Macstti la tas a 
ai 76 milioni 

lu temo che ci siruo grasli illusioni ed esa 
gerazioni în coloro ete parl miliuni. 
® dati del Perazzi furono desunti. rigorosamente. 

i della sua fantavia poetica 
. Io credo che tei dali degli oppusitori ci 
vieno delle grandi inesattezze. Hisogna poi (en 
in conto anche ceri oneri che in qualelre pr 
vincia costi arto imporianto. delt'a- 
limentazios 

do devo” sontessare che lutti questi calcoli degli 
oppositori non ini Banuo persuaso affatto, lo rag 
che non si possa sperar un prodotio. maggiore 
di quello previsto dal Perazzi. Se gli oppositori 
si laressero garanti del prodotto da essi previsto, 
ne sarei ben contento. {Jarità) L'andamento della 
tassa. se non è disturbato, ci porlera quest'anno 
ai 69 6 20 An domando: qual è la fassa 
che andò crescendo com rapidamente * Vorr 
che me l'indicaste, La ricchezza mubile ha pro 
gredito rn causa del sistema della rittuuta, "ma 
da allre tasse nun si può avere lo sviluppo. che 
si che vel mocinata con quell'ismurenteedrgno 
che è tanto stimatizzato. 

È impossibile raggiungere nel mariumo un 
fegito più ragguardevole di quello che si va 
tenendo col contatore. 

lo non nego cho della s;erequazioni ci sieno 

late, ma i reclami e le «perequazioni vanno di- 
minvendu di mano in niuno che «i 
comitati 


ale ai com- 
arriverchbe 


Circa alla formula, ho sentito uu eerlo ragio- 
cho se fossi stato professore di mate- 


vamente 
stato fatto da un alunno, lo 


uuatira © mi fos 
avrei respinto .Jlerita 

Fon, micisire soli» alcono, comid:ra 
sulle lanentate sperequazioni, sulla forza motrice, 
SU stevarione della quota er. © dice che è 
misnra che continna l'applicazione dela tassa 
finicà ben presto col giungere a quel poriodo 
cui not ci saranao »perequazioni 

Niscgna dar tempo ul tempo e lasciare che 
bla uperalo questo grande elemento pecequatore. 

Le lagnanze sono oggi ridotto al nulla » di 

Fu dellà che il sistema del contatore revina le 
farine e fa nazione. perdo 130 milinni scconde 
T'un. Alli-Mactarani ‘Merità), 40 milioni seconde 
Von. Lovito. 

:videntemente le eifre dimostrato quanto sia 
grande l' esagerazione, © l'on. ministro fa dello 
osserinzioni a provare l'insussistenza di quel go- 
nero d'accusa fatto al contate 

È vern che il contatore ruviua le farine * 

Lo riposte dei sindari st questo punto sono 
2969, © 394 dissero che la farina nun peggiora, 
411 si dichiararono indiferenti, 4 in materia 
tassa l'indifferenza vuol dir molto Riv). 

41 40 per certo insomma dello risposto provò 
che non va male, 


uo risultato »plondido Marita Memori 4 


mia ad una domanda di questa natira mi puro 
chie a risposta fa buona 
Diceva bene ieri l'on. Casalini 
munemunne. Chiedo la parola per fetta per 
le Marita rivisvime, 
wma, Che fatto personale 
Doo parlare per ta nia pros 
ciù dello vifre Mia, 
wma. Cootizui, ot. mibi-tro 
MERA.A, Signori. considerato amhe il gran 
numero di sindaci che non hanno. risposto 
ateria d'inposte il silenzio è eloquente. 
Veri, È varo. è vero. 
Vadreto che se il contatore prosegue 
minemA IRE. Sistema erronto ‘Vari. 
tx. Non interrompa, 
mezita. lo credo che, applicando una tussa 
tusi grave © in circostanze povo propizie, coi 
partiti politici ebe la rombatteruno accanitamente 
sati gli inconv ed ottimi i ri- 
Utati. 1 nostri posteri ei rendoranno gi 
mo merito alle nostre popolazi 
a deste 


Casati 


Ora parlera a Caresissione, 
e comunciero col diebiarare che mi trovo d' ace 
ni concetti direttivi. La deter- 
la d'un me ro pesatore è 

certo prefer bite all'in 


ai stata scritto. 
mama L'ho scritto î0, ina non nel senso 

di accusar di barbarie le popotozi 
Ficuratovi se l'on. Ferrara avrebbe 
o accasar di Parbarie la san diletta Sicilia, 
i Vigesa un sistema simile quasi a quello 
della Romagna! Mi permetterà l'un. Bartolucci 
dì dirgli cho noi col contatore facciamo un len- 
tativo più civile, sostituendo la macchina al fa 

voro improduttiva dell'uomo. 

fo credo she la Commissione abbia posto bene 

Ma questione, Noi voglimno un sistema meccanico 
diamo di petlor via al contaiore 
finche se me trovi uno migliore. Questo è il peo- 
siero diretti: mel quale sog d'accusdo com era. 

L'urdine delle me idee sarebbe re si facesce 

che è possibile per accelerare l attuazione di 

ugegno meccanico, © pesatore. 

ma dando la 

‘lt d'esperienze. AÎ punto im cui 

siamo, mi pate che l'amminisirazione debba far 
tutto il pi ssibile per giungere a questo rist 
(0 le e»perienze, si potrebbe far la leg 

adottare il misuralore 6 pesatore, 

La divergenza piu grave colla Commissione è 
quella sall'ari. 8 che è il seguente 

71 uiugnai i quali alla scadenza della quota 

corso non arvettano la nuova suota fina pro 
quota dall amministrazione bauno diritto di chie: 
dere eb l'accertamiento della lavsa abbia looge 
mediante l'opera di un agento finanziario. fn tal 
ts, il mugnaio oltre che non avrà diritto ad 

un aggio sulla riscussione della tassa, dovra 
ssorgeltarsi a tulle quello cautele richieste per 
un tale sistema di accertamento e che waraino 
determinate con decreto reale. 

* Hesta fermo al muguaio l'obbligo di prestare 
la cauzione e di pagare all‘ raro all'epuca sla 
lulita la tassa cho Verra liquidata în lase agli 
accertamenti fatti dall'ogente prepusto dall'amineio 
iistrazione. 

Si tratta di cosa Iroppo grave, e mi 
opportuno il sistema che io ho 
endamenti.. 
iu fondo, è tra il rontatore ed 

il sistema romanu (Amenzione), Ebbene, signori, 
in quanto al provento che voi prevedote, io nou 
ci credo, ln quanto ulle spes, iv xo che nel IB7I 
l'appaltatore nella proviucia rowana se ne andò 
perchè ha fatto cattivi al lcolando il 14 #1 
por cento. Nelle altro parti del Reguo la 
sarebbe forse eguale ? | mugoai uella provincia 
di Roma sono ia mivor numero che nelle al 
provincie ; è diversa la distriburione dei molin 
La spesa sara maggiore € inagggiri saranno pure 
lo vessazioni. Mi pare impossibile pertuo penare 
che, nello sato uttoale dello cose, si debba al 
taare un sistema di questa natura. Fu detta una 
cosa che pare una volgarità ma è invece un pene 
Siero prefondu. lr tasse sono come !e scarpe. le 


raVissima imprudenza entrare 


| bri sistema romane, sarebbe ua periculo, e hog 


€ arseuia neccssità di espore: ad un (al peri: 
colo, di fare una Irasformazione si grave ; è que: 
ln senso per me ci 
sta. Voi oggi avete un rislema che 
tare rapidamente i prodotti, al quale la popula: 
zione va avveziandosi, © contro il quale le la: 
guanze vanno diminendo. ; Kumori a sisiro 
MINBIVINE. Axpolti, aspetti 
lo lagnanze vanno diurinuendo di 
n giorno. Noi abbizian vinto rell'arma 


vi fa aumen 


del contatore. /atereusioni a simisira; Sì 
vinto. è io ho cercato di i 


doro il nost 
tatore. 
L'on. Lovito ed altri oratori ci 

fate della politica. i Grande attenzione. que 

disse, di una gran tassa, di interessi 
muni, le vorrei a questo onesto ltiguaggio pu 
corrispondere. | mici precedeuti provano (ile 
‘estioni di metodo fa non soglio far. icone 
politiche, ma. sismori, posso iu entrare. nel! 
dine di idee a eui io sona invitata * Colla ta, 
che va Bene cal con atore, sopra nn Jerreno «, 
curo, velete voi cho vi lasci coll'ineertezza dei 
sistema romano * Come valete che 1 ui «el 
alto mare con un sistema di cui non «i pusey 
prevedero le conseguenze * lo capisco, colore he 
credono che la finanza possa cavare (li piu «| 
promettino Eldorado, e capisco che 
d ontgate nel sistena romano. fi, pers, ho la 

vinzione che cia nun possa attenersi, il my 
dico francamente: Venite voi, applicate 1l stem 
romana e lasc ate che iv vada al muw 
tatore, {Mlarità ririssima! lo prego Ja Camesa 
riletter bene a ciò cho fa. Noi stiamo discale 
ru! motodo. Oggi fe acque sono ‘uiete, ma vor 
ci sarebbe forse il rischio di metter in porsi 
la tasca stessa ? (Semsaziane) 

i sono 1 romani del sistema, m 
dei cartagin 


rat con 


dor inch 
i che non vogliono la tassa. 7 


La cosa è grave, + 
dizione delle cose la 
ia non posso che star 
tueccanico. 

To auguro che si eMettuino i. pronostici der 
fautori del sistema romano, ma vi pongo im 
dia a non perdere la tassa. «Men 
approvazione a destra tal center Vytazione 
"ema, Meo ai voti la chiosa Guisa 
parola al relatore. 

La chiusura © approvata quasi all'u 

mx». L'on. Ferrara chiede di pa 
fatto personale. Parli, 

FRERARA spisza il concello esposto 1 
suo opuscolo circa Ja barbario del sistema 
mano, # di non ha mai inteso di accun 
di barbarie le popolazioni alte qgiafi il vistema 
fu imposto. 

L'on. Bartolucci gli ba attribuito un'iatenzino 
che non ba mai avuto ed ba inecattamente t- 
terpretalo il suo concetto, 

oratore dice pure noa essere vero che egl 
avesse cliiamato Beozia il Piemonte. (:iò fu cr 
duto da multi, € poco tempo fa xl fu ricarduta 
questa frase che egli non Ba mu prommisa 

Noa vorrebbe che l'accusa: dell'on. Bartutu 
rimanesso anch'essa 

Esau laWo personale, chiedo di 
brevemente sulla iuestione, essonda stato pe 1 
volte citito în questa discussione. 

Pari ® parli! 
A sorgiange qualelio parola © ja 


ignori. Nell attusle + 
esa è indispensalalo, ed 


sul terreno del «istoni, 


Voci 


che non insista per parlare. 
la parola spetta ad altri dopu 
per fatti personali. Pari l'on. Cordova 
Cemmova dico qualche parola per fallo | 
sonale © poi accusa il ministro di aruttare la 
JA 80 tudo. «et jabra, int peo rutione 
in fatto di sistema d'applicazione 


lu ho detto: Sono convinto 

contatore è un lau sistéma. Se volete il sistema 
romano . applicatelo voi e mandatemi al Muse 
col contature (Rise. Dovo c'e in riò la massi 
cho l'on, Cordova mi attibuis 

PLETINO parla per fallo personale e dire di 
aver proposto un'altra tassa iovere di quella del 
vacinato, Non è quindi vero che non si nbb 
fatte proposte diverse quando. mel INt%, 
scusse la leggo. Cartaginesi vino roloro chiesa: 
gerano l'imposta, attentando alla proprietà privato 
e compromettendo la tassa. Mrmori a dedra 
Agproreziane a sinistro) L'energia del mint 
traduce in concussione pei contribuenti. 0) "4 
Humari = Bene a sinistra) 

mme. Qorsto non è fallo. personale. lo tn 
posso lasciarlo proseguire 

eiA FISO. continua a parlare fra i rumori © 
te grida. 

mmix. Pali lun. Tocci. 

mOCSt rispondo brevi parole all'on. Cass 

vare parla pure per fatio. personale Ira i 
rumori della Camera. 

nu. La discussione proseguirà domani. 

Passa LINE propone che domani la veda 1 

inci a mezzogiorno. ( Vaci- Sì, <) 

mu&&A non si oppone 

La sedata è sciolta a ure 6 © 2 


Domani seduta a ore 1t. 
svevo 


CRONACA DI ROMA 


deri sera, alle otto, S.A. Lil prandura 
Wiudimiro di Russia è arrivato iu loma ila 
Napoli. Ha preso stanza al palazzo delia le- 
gazione di ltussia nel Corso, 


Utina, sia a caso, sia ad arle il 
W°. Lombardini ha Pnita la sus predica un 
buon quarto d'ora prima del selito. Ne è ve- 
mutu dì conseguenza che i siti curiosi, giunti 
troppo tardi sulla piazza del Gesi, non hantm 
avuto bisogno degli inviti delle guardie iti 
pubblica sicurezza per sgomberare il luogo 


Il Comitato romano per la vaccinazione 

male autorizzato dalla regia prefettura, ci © 
sapere che anche in questa stagione ci si varrà 
dell'opera del più antico è accreditato int 
culatore di pus vaccino, sig. Giuseppa Negri, 
ili Napoli, e terra pronte, a richiesta di tutt» 
i giorni della settimana, dulle ore 
alle 2 pom, delle vitelle, gia per e»- 
sere condolle a domicilio per atlimgersi lol 
pus alla presenza dei professori e inuoculario 
nella sede del Comitato, sia. per ispetbrio o- 

pustole od in tubi» Ù 
Questa benfica istitdzione non ha bisogni 
chi raccomandazioni specialmente quando vie" 
ttiretta da valunti professori come il cav. Vit. 


—_ 


Siabliana 
ttta la fedi 
Vatsto, Net 
| pet perso 
ira Ae 


Margotia + dottor Luigi Siciliani ed 
cultori dell'arte medica. 

a <obe del Comitato è in via Niocca di 

n. 6, p. pi 


tl ciovane scultore Leapuklo Ansiglioni, 
store delle statue già celebri, Za Notte e 
sele, ha ora compiuto la statua di uma 
va, la quale, fra giorni, verrà spedita al- 
dti Vienna, insieme con Je due 
menzionate, e coi lavori di altri 
\-in. iminterrà alto l'onore della scuola ro- 
in quell'Esposizione universale. A Vienna 
‘ori dell'Ansiglieni, perchè i 
mali tedeschi ne lianno già discorso con 
wolta lode, che, anzi, hanno persino ripro- 
Iutta il sno ritratto in bellissima incisione. 
L'Ansiglioni. nella sua Flora, ha voluto 
jvrore una difficoltà che era stata fn qui 
altri insormont 
Molli seno 


le. 
fatti i lavori in seuitura. che 
10 delle teste coperte a un leg- 
ticino velo, del quale traspsciscono i li- 
uti e la fisonomia, ma non si la esem- 
voll'arte antica e moderna di una statua 
attera che, quntanque tatta ravvolta in un 
apo velo, ten misconda veruna delle più 
teltvste finezze dî un del nuto. 1.'Anziglioni 
vcinse all'opera e la compiè con arte am 
uitulale, Lo sia Flora è una giovinetm fresca 
ggiadra che, al serger di. ilsurora, die 
toto plovidamente dal cielo a sparger bori 
vi cani terrestri. Eccola toccar gu lieve- 
nto col pie” sinistro la superficie 'el nostro 
folts. mentre it destro sospeso non. riposa 
ta dal volo. Intorno a lei ti pare che 
piti ni'orna si verginal: pudore, tanto è 
| sottile n ogni sua movenza, Ha 
imwbinate i capo sull'omero, e 
toa dall'una meno i soi doni, mentre con 
F'ammante onde 

rt colursi agh occhi dei mortali, Lo tenta 
mus! cò i zeri le si aggirano d'attorno, 
itato contro l'ampio e sottilissimo suo 


Lira si strimze sdilosso 


lieto agsiustano talmente alla persona, 
t\ pungono in rilievo i comtarni non solo 
tutte le più segrete grazie di «pel corpi 


i furono Le difficoltà. che dosé sup 
{ Anciglioni in questo lavora. Nu trafa 
som di parlar qui di Ini come porta che 
abilmente coneepi Videa di quella ver- 
tà nell” esercizio delle sue celestia 
ni : ma consideriamo l'artista che 
mobilmente ed im maniera sì nuova 
sul inarmo quell'idea e cir- 
stero, 
L può dirsi aver scolpito due statue in 
Ha prima appare in tutta la nudità delle 
forme, è l'altra coperta da capo a pier: 
è pur cnpre la stessa Flora: che ti pre 
Had sa ter modello di 
tolo o di panneggio. E poichè abbinmo m 
sil panneggio, cade in arconcio aser- 
l'Ansiglioni seppe. trattarlo con 
che per via di graziose pieghe e 
mantenere Ja leggerezza del 
dove e per l'armonia delle 


slispensabile conservare } 


La Foa dell''Ansiglioni è destinata a se- 

tre um progresso 0, per 
tstapiste ni vioto nella storia dell'arte pa- 
Uol Ne dolibiamo saper vivamente grado al 
valente scultore, che, procurando nuovi onori 
onori l'arte sì inbile della scol- 


lir meglio, a 


trà 
Fitevieno dal quarro statistico delle 0} 
iziona «crapiute dalla Direzione di. polizi 


'elezati tegioneri, è grardic sl città è © 

tri che il mmero delle contravvenzioni £ 
ST LE aL A marzo scorso ascendone è N. (10, 
I orsi prestati a N 378, © a 41 
! i operati; jo tutto N. 980 spera» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di V aprite 1873 
{i*xwrsatorio del Collegio Iomano) 


"! Harometro è ridotto a 0° è al mere. L'ai 
eva dulla stazione è di 49,1 68: 


Barometro a merzodì = 7614 
Termometro centigrada 
Massimo = — Minimo — 4% 
Umidità media del giorno 

Velitiva = 85 —  Amolnta — GM 
Vent desminanto, Regntare d: Nord a Sud-tdrest 
Stato del cinto. Bello con aqualehe ramalo in 
moriggi» 


TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 
1 nona 


I'ror esso RIGNANI 


NULP'OELLI 


Itibunale è presiertato dil cav. Mbini: 
tane del Pubblico Ministero siade il cav 
uols, La difesa è sostenuta dagti avvocati 
(e Giierdano; da parte civile dall'avv. Ta 
tm (padre) e dall'avv 
li straordinaria della Corte d'Assise 
ti luogo il processo, è ripiena di gente, 
US seggono molle persone apportenenti 
Vitueraria romana. 
ul l'appello dei testimoni, il presidente 
siria che i lestimoni se ne. possono an- 
poiché non potreobero essere interrogati 
Na seduta sl'oggi. La difesa si limita sl 
ruuere il desiderio che il duca di Rixnano 
ssa, la sua presenza potendo accorrere 
1. dlal principio del processo. 
V'accusato, cav. Volpicelli, viem 
ino alle ate generali 


nrogato 


L'avv. Criscuolo, P. M., cspone l'accusa. 

N cav. Volpicelti, amico del duca di Rignano, 
contrae dei debiti per mandato di questo. Ora 
il P. M. dice risultare che molte delle somine 
tolto a prestito, furono riscosse pe:sonalmente 
dal Volpicelli © adoperate da lui: aggiungo 
che questi si valse ancora di firune in bianco 
ricevute dal duca di Rignano, per ottenere a 
nome di questo delle somme ingentissime, le 
quili riesciroro unicamente a profitto. let 
Volpicell. 
Ii cav. Volpicelli, cui viene in seguito con- 
ssa la parola, comincia eoì narrare le stret- 
tissime relazioni che intercedevano tra lui è 
il duci di Htignano. Un giorno il duca gli «i 
presentò © gli disse occorrergli del denaro 
non poterlo avere dal padre 

N Volpicefti lo condusse da un banchiere, 
dove una svanna gli fu scordata. Ma questa 
non sì potò pugore quanto venne Ja scsvlenza, 
ed un secondo prestito maggiore si free per 
coprire il primo ; alla stessa maniera 6 qer 
la stessa cagione se ne fece un terso, ‘un 

narto, ecc 
Le somme, egli dire. erano ricevute io 
tamente dal duca di ligu , e solanienito 
qualche rarissimo casa . essendo 


il Itigna 


fuori di Moma, il Volpicelli gite 1 troni» 
per posta. 

Tu dine non si poteva più ne pagare eli 
interessi vlei prestiti, nè fare la restituzio 


sei capitali. 1 


banchieri ritiutavano ora:nni 
qualunque somma 


duca, perchà ne ave 
vano ricevuta interdizione dal pudre. Si 
vette quindi ricorrere a dei soxsentori divo 
nesti, è sì arrivò alle conseguenze « 
mentarono poscia e che diedero motivo a 
«questo prncesso, 

Il cav. Volpicelli narra tutte le row che 
si passarono dopo che la situazione idel luca 
di Rignano si 
l'amicizia onde «r: 
di dover prestaro 
arcorreni 

In seguito sorse hi voce che è fon 
dell’ accusa, 
resto, 

Pres. Clio cosa credete ili dover dire ri- | 
spetto alle cambuati in bianco che vi si 
aver ricevute dal duca * 

Vatpivelli dice che co ne furono due so 
e cile egli conserva Ja seconda, ri 
teramerte di mano ite duca” di Fiiznono. 
Inoltre le cambiali in bianco erano portati 
ai hanchieri dal Volpicelti insieme 
eli Rignano , il quale però rimoneva fuori 
della essa di quelli. aspettando, 

L'una di coteste canitiali e 
il signor Ferri 
nestra, poté vi 


cche diede luogo al suo a 


A dura 


stala por tata 
il uual, afacciatosi alla fi- 
e al duca di Hiznano silla 


Press bal ta al PH si riniase entro | 
modesti limiti, ia dopo questa epo 
precipitimdo, senza che il duca di Kign 
per manto consta, ne fosse consapesole. 
Vetpicelli. HI duca di Rignano era informa- 


no, 


tissimo di fatto | Huoni poi passarono di | 
mano in mano, e non è meravizlia che i ri- 
tentori di essi non li avessero ricevuti dallo 
stesso duca è avessero dubitato dell'antenticità 
della fieno ti fui 

Pico HI duca di Hiznmno dice di essere | 
«tato riggirato da voi 


Volpiceli dichiora il cuntrario ; egli smn- 
fisce recisamente l'asserzione del duca. Gli 
affari che si combinavano erano giornalmente 
veduti dal duca ed approvati, nella speranza 
clie con essi si potesse riuscire a wizliorare 
lu sia situazione 
Pres, Il duca di Hignano dichiara che ile. 
V'ingente somma sottoscritta, egli nun rirevelts 
più di 15 0 20 mila lire, sulla quale 
razione si fomla essenzialuente l'accusa 
Volpiceili protesta contro il delto del duca. 
P. M. Nella somma tolta dal Ca 
se ne fice, secondo il cav. Volpicefti 
Volpivelli. Ventimta le ricevetti io per pa- 
gore debiti anteriori, e delle rimanenti tren- 
tamila non né so nulla; è cosa che sì è pas- 
sato tra il duca di Hignano ed il Quar 
Are. Tarantini. Nola una cont 
tra la deposizione orale ilel Valpicelli e fa 
deposizione seri 
P. Hi. Quali creditori il Vol 
gato colle 2 mila lire predette * 
Voipicelli. lo sagui il Mancini e #1 Iald 
tri che ora non ram- 


celli ha | 


ento, 
P. DI. Con quali banchieri il duca Ma 
mo fece praliche perchè nun accordassero de- 
naro al figlio, onde questi fa tratto a valersi 
degli sorsi * 
elli. L'uno è Der 
Spara ud altri, che a me 
testa spiegazione. Del resto 


li, e L'altro gn 
diedero co- 
in tutto ciò € 


celli non saprebbe oramai 
scoverare Je uno dalle 
diversa destinazione, 

Fres. interroga il duca di Miguano intorno 

allo sue generalità , © poi Jo domanda sopra 
l'origine del primo debito elribbe luogu nel- 
l'anno 1862. 
Inca di Rignnuo. Si comincio quando ebbi 
sogno di denaro: si prosegui poscia nella 
via degl’ imprestiti, sia per non aver potnto 
restituire la prima somma mutuata, 
chè in seguito. eranii. occorso nu 
nero 

Pres, Avete voi ricevuto  quidelie cosa dda 
Mancini ? 

Duca di Rignano, Una somma la ricevetti, 
ta diecimila lire non le ricesetti sicuramente. 
Pres. Sapete che si sia ricorso al Tini 
per lievi mila lire 


dopo tanto tempo, 
“re, secondo la loro 


Darn di Rijuano, Vi siamo stati per susti 
tuîre delle obbligazioni nuove stle vecrhie 
Pres. Dal 4 e volte stvto stata 


pier aver denaro ? 
Duca di Rignano, Ki > 
I Volpicelli, è abb 


io 


parte l'uno ed in parte L'altro, 
mipre nuovi debiti per estingnoro | pre 
denti. lo tiri molte cambiati in bianco, 


dui sovventori Lilvalta ci fui per 
tale oli 


no, Frari spesso sona guardar 


scritture cho firmava, per la gramte filucia 
che avevo in Volpicelti, Ma aveva sempre la 
porsitasione clio i no siediro a 
è ch si po facilmente are. lo 
noti ho rieevito allro che quanto ho avuto 
sccasione di dichiarare sella inta de pu 


c'oî, dalle 
si scopere 
Intanuent 


3 alle 20) mila live. Qu 
il pericolo în euì ero, x 
che Volpicelti ni 
verità ; ho ho però mi 

Ver. Ginrdano. Dal tinl 
fatto, ve 
vali fi 


Luo saputa în 
anelli cho rosa si 
milo il duca di Kigrano? Non s'è 
arto ilei Ius 


sie 0 del slenaro 


Leni dî Pignano, Wa firmato. smi non ho 
ritirato slenaro, 
fer, Giordano Che cosa ha firmato + 


Doen di Rignano. Vna cambio 
fre. Giordano. Di quale importo era quelli 
cmdiale? 

Poca di Riano, Non 10 su. 

Vis. Vidlu, Nolte sue risp ote 
AMrutiace, il duca di Ki 
lestio dei creditori, 

Uuando rominciarono ipueste | molestie * 
Unito se ue prescenpd e cominci 


V_g 
igrana parli di mo» 


a pone 


sara a liberarsene? È come mai se i credi» 
tori venivano direttamente a fui a motestarto, 
agli potè ignorare 1° impor ama dei suoi 
debiti? 

Inca di Rganio. Mesi creditori si begia= 
vano, senza parlare di somue. Essi fareno 


priucipalineate tiranti, Vuarn 
le lori 


i e Mancini; 
go val GS al TI, 


ter mono depose di 
aver ricevi.to dal Volpicelli tanti pozzot 
carta in eni si vedeva il suo nome. È 
riconosceva no La su firona * 

Theo di itionano. Ao non li ho. neppur 
suardali, 

Arr. Vitta, Ma corno La gi dire che 
ci er la sua firma” Gonne», il signor du 
La «va tiri 


Duca di Rignano. lo era «poso asse 
fioma, è nella tria parterzi Lisciava al V 
picelli delle cambioli perché cun esse si fosse 
provvisto alle eventualità 

Arr. Villa domanda ele le lette 
fanuo parte del processam siabo most 
duca dti lituano porch ne 
fica. 

PA Dice chie coesta domenta si deve 
differire, «ssenlo tuttavia ata discutere sc li 
lettura ii dette Bottero si possi è debba fare 

Are. Villu, Mico «Vie Le loltes: mostrano 
tutta l'insussistenza dell'accusa e che sarebbe 
molto st di rifiutarny 


Je aquali 
te a 
riconoscerla 


si preti 


Cnoluni 
che si faccia lei segreti 
, il duca di lignano non si rifiuteri 
di riconoscere la sua Urnra, e fn purte civile 
consente che» eggano, ina senza ll 
senza del pubblico. 

P. Al. Parla di ninavo. soi 
dente, persi<lendo nelta 
della ‘convenienza e del 
persiste. 


questo inci 
ione; in nome 
pubblico vi 


Ate. Vila, Prolesta contro le 
P. N. Dice di non user bisogno di prendere 
lezioni di decoro e Hi convenienze d 
suno. Il cav. Veipicelli deve 
guardi verso il duca di Hignano, 4 
duca di Rignano n'ebbe nessuno versa il Vol- 
icelli? Egli lo accusò di truffatore © mor 


io feci a questo proposito cu piovssito di su | #YTÀ diritto di difendersi * Nea vozliom la 
miglianti altari del daca di Itagnano, iv agivo | Pobblicità, perchò le cause g'uete ne hanno 
setofliceniente per. maslalo' di questo bisoguo; nun c soua che le came ingiavto, 

\illa contesta la contraddizione rilevata | le quali ci abbiano n pordero. Sv sì duca sti 


dall'uvv 


Tar 
scritta dl Volpicslli, e ilomanda che si. dia 


limi 1 


Ja dopo 


ione orale © 


lettura del constituto, alfiuché nun avv 
nuovamente di scorgere cose. contrarie, Ja 
duve no 

Tarantini. (i cons 

HI cancelliere và lettura del constituto. 

Pres. Che cosa in sostanzia. è stuto preso 
dal duca di Itignano sopra atte le somme 
utmate prima del ANG, che d'allora in poi 
nom si fsce più altro che delle «ostituzioni di 
debiti * 

Volpicelli. Ciò che fu tolto dal iduca, iu 
ebbi già occusione di dichiararlo, e fici que- 
sta dichiarazione con tutta schiettezza e vo 
riti. Salvo un caso sato, le somme prose fu- 
rono sempre o adopurate dal Il 
piega" a pagare i deliti anteriv 


Itignano nom ha da arrossize delle sue Jet. 

tere, le vegga, le riconosca 

P. JI. Spiega le sue parole 

N dura di Rignano esamina le sue 

le riconosce. 
La seduta i 

cuni si prese i 


sospesi simo alle 3 quin. in 
ggere pareechi documenti, 


tra i quali it contraddittoro del cav. Volpi 
colli e del des di Rignano, 
Si leggono vsianitio parecchie Tottore i 


cav. Volpicelli al duca di Hi ci vin 
merano le cambiali che portavano sl none 
del signor di Rignano, Jo quali sonmimu 4 
548,000 Si dà in fine lettura dei ii 
spacci e delle lettere che il duca di Rignano 
indi rzvava al cav, Volpi 
essere sequestrate, 


—PT — _- 


Nor Tx 


NE E Erri Vari 


— Leggiomo nel Masennare del 1° aprile 

La sospensione delle scuole teeniche di Havenra 

onlinata dal prefetto della provincia comm. 

tuodei ha ricevuto la sanzione governativa av 

il ministro di agricoli 
isura delle 

du stesi, 


na e commerci» decretato 

ole medesime, 

stero ha ordinato che venga esr- 
«troordinaris 

illa 

chia, deputato at Parlamento, 

che Tra 


var. Ti aleguny, 
end saran fra poi, 


— Suiveno da Comavehio 


venerdì 
ertava 


valli: provincia di Ferta 
Al Vireisgettore dello paludi mento 
sia: della sua d 


com quadra dazialo, di di 
versi forestieri ta per caso silrvatisi © di due 
cuni fti, Al impsorviso una di questo guardie, 


tina pistola a doppia conta gli sca 
rice i duo colpi. Per fortuna tor prese 
prima canna : la secondo la colpo raven 
dstra del potto 
La suddetta guardi 
sicuro necessarie per 
fatta il colpa 

tutto 
arca cun la sit 
‘er la forte detuvazione e per lo shalordime 
di tatti, chie rim 


vita fuga dopu aver 
o la camera dute sot 
ui cd aveva pirparota ura 
chinppa © gli stivali 


Mera chi 


riposte lea 


al fue, l'assassino poli 
n ostacolo per lo palati di 
ve vento p dalla forza 

cia perito cho si deritore eran 


Tanto di 1v 
qici di li tigti 

Nom vi itubita © 
ala 


"AT 


Lutto di que 
24 uil n 


0 tnistatio 
ni della giustizia 


Izte 


Lun dei è ostinato oggi a lare 
il suo discorso romeo iL contatore, seh- 
bene la Canaera, ormai stanca, atten: 


ansiosamente il discorso sel ministro di 
finanza 
Laos 


iliscorso è stato elia 
vsparso ali sale non we 
buone ragioni. Sella difeso i risul- 
dati della tassa, difese il contatore, mani 
festò la sua fiducia che possa trovarsi un 
altro apparecchio meccanico migliore e 
Camera del pericolo a cui 
l'imposta e da finanza. se vo 
voro del sistema romano e con- 
il contatore. in favore de' pesalori c 
verificatari è contro l'appareecli 
nico. Se volasse in. quest 
mera. a nostro avviso, farebt 


e pre 
cho di 


aviertì la 


come eli 
volesse distroggero i telai mecvanivi per 


far riloran sl vecchi telai a mino. 
Impaziente di affrettare uni delibera- 
zine. ta Camera chiuse tosto ta discus 


sione zenerale. riserbando La parota all'on. 
relatore. 
Auche il discorso dell'on. setta na su- 


i svol 
della 


‘lati alcuni falli particolari. il 
gimeoto ha scenpato il rimanente 
seduta. 

Credesi che domani ta Camera ver 
voto decisivo, 


l'aroechi ordini del 


stati 
presentati sul banco della presidenza come 


giorno sono 


nelusione ii questa discussione del ma- 
lo, 
Uno ne fu presentato da deputati del 
destra col quale ta Camera, considerando 
che sarchbe perpicioso alle finanze dello 
| Stato iI perturbar l'assetto d'un’ imposta 
da notevoli e rrescenti introiti. e ron- 
tiddando che il ministero continuerà a sto- 
diare il modo di meglio accertare la tassa 
mediante uno strumento meccanico, rispon- 
dleate allo scop randa intanto il con 
truprogetto del ministero alla Commissione 
lè presenti le sue conclusioni. 


poi 


La Giunta nominata ieri del Uoritato detta 
Camera per riferire sul progetto di legge per 
menlifienzioni alle leggi sull'imposta sni red- 
diti di rivehezza mobile ha eletto nl deputato 
Mezzanotte presidente er ii deputato La Porta 


Viste è 
di Vienna 
Ver La Toscana 
vetri Finoe 


Ile Giunto dell 
1 Toscana per la Esposizione 


ato i giurati 
duta sul conte 
eltivtti » sul prof. tirosi 


—e——. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Versailles. 1. — Seduta dell'Assemblea ua- 
— il conte di Rewusat, rispondendo 
mune che l'interrogò sulla vertenza del 
Ganale di Suez, dice che, nen essendosi an- 
e dti Cassazione: pronvnziata sui 
punti în Bligio, il governo deve essere assai 
ristnvato, Sncgiunge che da questione idipo 
dalla Turca, che si faranno pres-o di essa 
i passi necessari e che ji governo farà fitto 
il possibile affinché la grand'opera del Comala 
di Suez nov passi in altre mani di quelle de 
suoi autori 

La tamera riprende quindi la discussione 


ITA IZ OE RIN I 


sul progetto di legge relativo alla riosgaree- 
mazione municipale ili Lione. Le Îoge; 1: 10- 
avincia a perlare, ina il suo discorso è intar- 
rotto. 

HI marchese di tirauinoni è richiameto «l- 
1 egli non accetta il richiateo. 
ima Grey dice che, se non Wo a 
Biustizia nell'Asseubles, st ciò ch'egli di 


fore, è intano sc ia seduta. 
Versi Iles, A. - - Topo da cesuta della Mu- 
Imera, corpera che tipe avesse data la 


sua dinnissivne da presidente 

Pietroburgo, 1. — Un above soppr ne la 
scuole di Statu isroefitiche e le scuole table 
niche, ereamilo iu luogo ili css: atvum - ce 
mori pedigogici e scuole primarie 
Berfina, A. — La Gazzetta della Ger 
del Nord aticca vivamente a Correspau 
die Genéir . la quale sostenne: che 1: «+ 
devono soltomettersi #l l'apa, come 
premo rustode della legge morale. Du 
i farebbe rndietrosagiore l'istoria Bro il 
dio evo. 


Versaillc, 1 — Molti deputati app + 
nti a tutte lv trazioni della Comera 
tono a pregare il presidente Grévs a 


dat seguito all'incidente. Temesi tutta + 1% 
li vari domusui Ja sua dimissione «+ 


sidente, ura la dimissione sarà probabi 

respinta @ gramle maggioranza. 
Matrit, 1° — La handa Uucata ta 

ditta ieri nella provincia di Valenza. 


La honda del curato santa-Cruz 


lina 4 Herniale, Santa, , + 


presa 
potnta fuggi 
IL inparcint crede che nel Consiglio i - 
mustri tenuto jeri meomiocio a prev « 
politica energica consigliata da Cast 
tori fu fatta a d'alta una ditnast: 
finderale. 
carlist 
tirra, da 


i, 1° — Una corrispondenza dl 

dice che tutte e dogane dell | - 

ceuezione di iuelta di drum + 
carlisti 


in potere di 
Avvenneto în Ispagua muosì fatti diri ‘> 

truppe repubblicane. 

Nor-Vark, 1° — Il vapore Attanti = 

fnigà ieri sulle c mad. Esso 4 

a berto un migli asi i 

che Ft 
tro 117 He 
Giomyeso, 2 


— li seguito alla 
| pesta, 1 votturali si sono rivoltati. Uns se .- 


nua 


{tro rie Juogo fra ossi e la truppa. 1 + vet- 
turale ed un soldato rim: i n 
porecchi fonti, fra cui un maggiore «| n 


capitano. L'ordine fu ristabilito. 
Vieona, 2. — Fu aperta la sessione calle 


La belegazione austrinca « 


a presidente, Ki 


esse Schering 
i pronunziò un disec.s nt 


tota 


dlisse che la pace è assicurata. J 
Irasss presentò il bilancio comune. il ii 
a rinviato alla Commissione del “i - 
cio vompo-ta di 21 inesabri 
BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Parigi, {fesa Rerum in 
Prestito bl -- = 
Rendita |-- pa 
è italiana x 
» austriaca 
Consolidato i 
Forr. Lomb. Azioni | 487 — A 
Banca di Francia [4380 — 
Ferr. Rom. Azioni | 115 — | 
Obiligazioni delle 
Obi. fore, V.E.1969) 196 | 4 
Obbi. fere. Merid. | 196 1 
Ferrovie austriache 2 
Caubio sull'ilia, | 1215 
Gbbl. Rezia tab, ; | 585 > 
Ationi 150 — 
Londra a via ‘| 98 41 | 
Aggio dell'oro p.n | #1/î | 
Mobiliare de] — è 
Banca anitrin = 
Liquidazione sile bi du 
1) Cipe staccata, 
Londra, 1 * 
Consolidato inglese. . > 9876 
Rendita italiana . - di nÒ 
Titoli Moma, 2 [Fino * 
Rendita italiana 5 "o + a 
fine mese | -——| - 


tmrestto magione 1°] -— = | = 
io piccoli pezti :.i  — —! — 
bb. Seli Ecel. 5 “ _ 
Cartite, suî Tesoro 8 1 
Detti Emiss. 1860-68. 
Prestito romano Blount - | 
Detto Rothschild . 
Banca iazion. it. vote 
a Rom 
fistca Generale 


Banca austro-italiana 
è induste. e comm. 
Azioni tabacchi 

On 


Strade ferr. Main; 
Obbligazioni dette . 
R ten Meri $ ©), {oro, 
Società romana Miniere 
Sorietà Anglo-Rom. gas 
Gaz di Civitavecchia — + 
Piu Ostiense . . . 
Socsetà terr. di Roma ne; 
dra, tre mesi. - 
Francia a vista >< 
Napoleoni d'oro... . | 
Credito immobiliare . 
Comp. Fondiaria italiana = 
Credito mobiliare 


— pei a 

___—_——————_rtzgy 
GIACOMO DINA, Pinerronr 
KOMBALDO GIOVANNI, Gereriey 

>>": 


mana —- magnati peso esa n SA ne erre 
Gli Avvisi cd Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblieità di A. TABOGA, via Cacciabove, vicolo del Pozzo, N. 34 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


15 minuti da Mentone --- 30 minuti da Nizza | 


dilo AIberzo di Piu se4 ‘ITotel do Paris lobi vantlrivi, accrescono lo splendoro di quest'orchestra di cui la fana 
giardini cl: si ostenduno in terrazze fino al naro, è uxgigiorno cu-opea. L'amministraziono sovente dà doi grani balli, 0 der 
) pittoreschi e d Lelizione possoggiate balie sli fanciulli. bi 
ranii, del Lmarindi] N Unsino contiene dello Sale di Conversazio 
ropa viaggiatrice «duri di 13:01: como pure un Giabinetto di Lettura uve si) 


la brina rattrislano quelle centrado 1 ta Linstallaziono di Wait, vano tuttii giorvali ilustrati, tutto lo pubblicazioni francesi ed es 


bersaglio del Picciono (I x Pigcons). na 
pbre comincia a Monaco la Stazione delle:ittà 150 Giornali 0 Riviste. 
Nello Sato di Giuoco vi s050 in permanenza delle tavole ili 
li stranieri doll iu-{troota e qu trento et quaranle, 0 di Rolotta | Roulette 
Ù cla ta folla di | Vi si gutoca ta Roleita “Roulelte: con un solo zero: il minimum i 
si trova la vegetazione dei tropici, la poesia deile grandi veduto, 0 degti|delle commolie 0 dei ramferiltes. I Lraata a, quaranta. (fregio olquaranio pon, ai ginoca cli ia att 
ssi ri la luce «hi i cia questo calmo e ridento panorama :| Duo velte al giorno dallo 2 ore fe dallo 8 allo 10 di sora, una Il minimo è 4 20 lire, il mavimum di L. 12, 2a 
dale de una parota 6 lo specehio della primavera. DI prospetto orcluntia composta di 60 ‘artisti il primo erilina ceeguisce nella gioni II tragitto da Gionova a Monaco si fa In Tore: da Mi ; 
nad ivo, 6 dominanto la bala. sifsala del Camino i capi d'opera del più gr li mesti Iettio der in 12 ore; da Iireozo in 18 ore: la Venezia ini 
pi ‘splendidi concerti noi quali pren Ù pi 2! MNnpoli in 36 oro. 


= o =" ||STABILIMENT EE 
! SCIENTIFICO, INDUSTRIALE | Cera, sita Falsi 


| FONDATO DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


linea forvsta 
lo tonicità gli 


vi i ge i nto a quella latento Iraspirazi 
Gi 1. Sibiapget, 6. Colori, 4 ; h be è nocesaria alla salute. 1 
ti Rellueci, € Morbelti. L. Pini, Gi, tivattaro” r | È ia ; «a la la proprietà incontestali 
aecheti, NL Ciavarino, B. Malfa ti, eco 7 iis ma © pitinrisco, le al larloni con- paia prope CSI, 
% x E chi creo tg Fantin ma tutto 0 case, rendono questolf | ELI erranti 
ANNO Novo — 1873 Diabilinm { È an Hi qui nio per 1ersoam saue. ed 6 1 Piiff | [emettere tont 
N n cd bmpersinn: settesalrtonali [meno sensibile iì freddo ai piedi e 
Ei uscita fa. prisma perl Un vol, di 406 pag. con 15. mrisioni Starto " È Ottobre Serna da edignori 
a la spodizona d'l i smorza, dl isbrnann © delie acque ferru,- Preziosa sopratalto per ta to 
- è Liana Li dio aequo ferro, | UL reniona copratalio per Ta, 
fuica, rinfesca e ralferma 
slwando: 6 il prurito 
NOTO di Pari dh egio rin rat; ci n Vondita all'ingrosso press 
SEB dii en HAPRE © C.. Rue d Fi 
dich 


Ho Huma, presso PA abboga. via Carvichote vicolo del Pozzo. 54 nana detta Sinbifiento di 


» Sato {i l TEIL Goo 
VINISIBAZIONE 


Parigi. Burler. Mostnartre, 3 DEI PETIORATI 


VAPonI PIPALIANI 


ta agià tema e vceparizione bl 
tn li iaglini in disopa. si {1 ve Mano RR 
Ri delle nali delle . pica per guarire e iso 


ata roi ee nenti con Et ico 0 Ma GRNOVA CI RIO DILLA PLATA 


da 
pit di Iettia — Sala Ficcissta per le Sig 1 di succo ili Fo, ci Teqruise, fari: 


A " ti “pata me garza: lo BARCELLONA è CADICP, 


Tulte le strade ferrate conducono a Vicly DI pirata e recisi de LiMielsgpiliogt 
L'attsi. all Amuninstrazione — Vichi, alli © i proiolti) pù Puov 
vom & i CONTO questo diver 


COMPACKIA COMMERCIALE ITALIANA ES so ni can 


SEZIONE PERUVIANA s] cuanazioni profumate del pino ma 


» dimo» 
timo. 


5 Me, = Vantini Gi 10 Nprife pi 
ini ANO RU NUCVO NEDICAMERTO Fi MONTIVIDEO 
PER L'ASMA il nuo ve 


La Compagnia Commerciale Italiana incaricata dell'Agengia in Italia per sì sun : 
conto del dov signor Baret, di Pan è a 
i sentita dl vero Guano del Peri put conto del Governo È DI cl'sienee Bar: di Puri stico E RICA 
la sriari sesza provare sfiora a, 
pimibia] na por quantima di 30 Tonn. e più | È. \9lenti che minacciavano ta sua x 4 
vi Pan ii | fl ono circa tre anni, era ridetto a pa-- Farà porte tell Linea postale tra 


merce 19 Sampierdarena, restando TER ana GEXOVA ed Il BIO DELLA PLATA 


della consegna. 050 cdi CAMARSI TI INDIANI Viuggio garantito in 83 gi 
NuÒ essore gunno vero logitti fi h tito in £3 giorni 
o da Vi mito Teil sett n ori Grimani e C*, farmaci . pri 
Blarsi dilo offro (Lo ventuero Laste di quit cuisine PHEZZILI PASSAGGIO (p 
{cwerrendo altri schiarimenti, rivolge alla Compagnia Commerciale Ita- dopo sca giorni cei Lun | ba Classe L, 889 — 20 (1 
Ninna jo Genova, piazza Fontane Mor painzzo Ch N 1350, l'aspirazione di quale 
Gicaura, 11 Gennaio 1874 famo dei cigareli era sulticiea 
calmario. 


Farmacia Inglese di KERNOT “aaa persa -—— losa!! 
FARMACISTA DIS. M. II HE D'ITALIA È cana ia i? Specialità HE vfequa miracolosa: 
Lo Pastiglia al tattucario @ laure 


PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL DOTTOR HOPE|{}sz% sr cl [medicinali - GIS rei cuni ||| udite sd 


arunilie Gall vii di KERI j cati dagli amentiati © dai medici pe stiglie pettorali dell'Eremita di Spagna, prodigioso per {a pronti 
daga tt, PT a at 1 pre gi |M pi i | prat acre Saga, i vj pil | I EE DL 
$ 10 la seaola. = Coico dopocilo in Napoli, presso la Farmacia Inglese | BI ss; Su ma 50 1a scatoletta cor itiroione Beata dii aiste Presso L. 
i KENNOT, strada S. Carlo, n. 14. — ko provincia contro vaglio postale di L. 5 88 e, ecco Ad nn goto ag: [f | evitare Clsifazioni, nel qual caso agito come di pi a rata dall'attore Ball | por ogni Boccata. 


ite Sr li rd Sì liziono, case naiscnto DI LÌ Interi Scan Doposito gengrale presso l'Agenzia i 
IL GALATEO MODERNO gio di contenee tico pa pone dire ca rane {| seta da Ae Taboga, via Caroule 
> 3 fre pi 1 f astringenti noci. Preserva dag ra Vicole del Fozso, N° 54, Rems, 
CONSIGLI MORALI ED ISTRETTIVI nica, [amoro sistema) e — 
sul modo di condursi in società ed in famiglia H È NEI 
Petar italia, co | pgpresii (I°, Do aLA_ VULNERINE 
io -- In raiuipagna — AI ballo — In currispondenza — Ad una cer . 18 MATICO DEL PERU Ù dine da le rotture, le contusioni, le n} 
& i ialure, le @orsicatare, e piagbe 1 
frezzo L.A 0, — Franco di porto colla posta w L. 1 #0, ; E 64 nt nc sie 
—_——_—_—_ 5] ceri varicose ed ali e fa scom 
fl impiegano sovente delle iniezioni ; Î. $i tar, con iitutione re Laine I enttivo nd 
(Vi icoeotì sali. metalli esriogenti © fl" Deposito al x " pf alari Arresta le a 
Fi damoosi, che più tardi oecasionani niniberghi, È | iormmacie] lle punture | 


11 13 aprile 1578 


A SCHATTENRING, N. 3, VIENNA 


None fresco e cari 


HOTEL DE FRANCE 


medici di Parigi @ quasi del (ff santa Lucia del Confaone = i 
3 ranno dn iù ste si Nipta Locia del Gonfalone — Sensoli Ugolino, ed in tutto le principali 
FÎ Puieziono vegetale al malico di ce È i stabi sull 
mauli e 0 che è molto ativa e nello - fcperte dll atene ene ate] 
sicsto lompo inallensiva. Co Intorno al modo di custodire gotta dal Men MAUBEL, 
ztio, dottori telin 


fogie del 7 
: È î È A | professuri di chimica e d'ici 
È cippo v farmacisti di La classe © 
c reparatori 81 Musco dare 
che picop [scientifici del celet.re 
A 


re, ragni, scorpioni, ad afiri simil: 
Questo vero tesoro della mi 


Na da forma trianguia 


portante Ta monta Orma ; ; F ISTRUZIONE COMPILATA DA E. LAMBRUSCHINI Palese pl rue 


Mors, a. 2. via Castiglione a Parigi. = {uinta Edizione riveduta dall'autore 
Deposttari Jr ta vendita ll’ 


- Rinmmoni e 4. © Mertarelii 'emoaso, è. lu tioma, trovasi vendibile presso l'Agenzia A. Tabaga, via LUacciabove, 
a Afilano, Agente D, Maudor a Torta i geprali por ll; A. Manzi Vicolo del lozzo, DA. — Pressa. 2 40, 
40 Roma, Pitta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47; formacia vis -Ailano. Vendilà | Si spedisce franco in provincia contro invio dd riena, 38 è 47: F° 
AfSicimberghi, Garnri @ farmazia inglese ai Corso, © nell priaqai d'iaa | 1 Beta ga AGuiME To, farma. vi } idea fonse, sicsaa Ditta, va Cavour, 37 
È Tree giare formacisti.” Tipografia dell'OPINIONE ( Napadi, siewsa Ditta, vio Roma,55. 
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